
COMUNE DI GIFFONI SEI CASALI  
 PROVINCIA DI SALERNO 

P.zza Giovanni Paolo II – 84090 GIFFONI SEI CASALI 
TEL. 089/883210 – TELEFAX 089/883515 

 
Prot. n. 1200                                                              del   11.02.2008 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE ALBO IMPRESE DI FIDUCIA PER 
L’AFFIDAMENTO DI LAVORI MEDIANTE COTTIMO – APPALTO. 
 

Il Responsabile dell’area LL.PP. 
  

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 24.11.2006, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Regolamento sulle modalità e procedure da seguire per 
l’esecuzione in economia di lavori di particolari tipologie individuate dall’Ente-Comune ai sensi 
dell’art.88 del D.P.R. 554/99 e per l’effettuazione delle spese in economia di beni e servizi di 
interesse dell’Area Tecnica; 
 
VISTO il vigente regolamento comunale, approvato con la citata deliberazione, composto da n. 36 
articoli,  

rende noto 
 
che questa Amministrazione dovrà istituire l’Albo delle imprese di fiducia di questo Comune per 
l’affidamento di opere o lavori a trattativa regolati dall’art. 78 del D.P.R. 554/99 e dei lavori in 
economia regolati dall’art. 6 e seguenti del Regolamento Comunale approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 43 del 24.11.2006. 

L’Albo è utilizzato per l’espletamento di gare informali di cottimo per l’esecuzione di opere o 
lavori nei limiti di importo fissati nel Regolamento Comunale e comunque fino all’importo 
massimo di €. 50.000,00 (cinquantamila) al netto di IVA. 
L’Albo Comunale sarà aggiornato con cadenza biennale. In tale occasione le imprese già iscritte 
precedentemente, se interessate alla persistenza nell’Albo possono presentare in  sostituzione della 
documentazione prevista nella domanda, un’autocertificazione per confermare il possesso dei 
requisiti richiesti. 

All’Albo possono essere iscritte le seguenti imprese, nei limiti di propria competenza: 
a) per le imprese iscritte all'albo separato delle imprese artigiane: certificato di iscrizione, da 

almeno due anni, al rispettivo albo camerale, istituito presso le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 

b) per le imprese cooperative iscritte al registro prefettizio: certificato di iscrizione, da almeno 
due anni, al registro prefettizio, sezione produzione e lavoro; 

c) per tutte le altre imprese non rientranti nelle fattispecie di cui alle lettere a) e b): dichiarazione 
resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 di sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 28, comma 
1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica del 25 gennaio 2000, n. 34; 

d) per le imprese in possesso di attestazione SOA: certificato di attestazione di qualificazione 
“SOA” contenente l’indicazione dell’attività specifica della ditta. 

I richiedenti di cui alla lettera a), b), c) d) sono iscritti per le categorie richieste, risultanti 
dall’attestazione S.O.A. e/o certificato della C.C.I.A.A. e/o del Registro Prefettizio. 

Per ottenere l’iscrizione all’Albo i richiedenti devono presentare istanza, indirizzata al Comune 
di Giffoni Sei Casali entro il 21.03.2008 corredandola con i seguenti documenti e/o certificati: 



1.1    Certificato di iscrizione alla S.O.A., ovvero certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura contenente l’indicazione dell’attività 
specifica della ditta e certificato di iscrizione nel registro prefettizio delle cooperative, per le 
cooperative che intendono far valere detta iscrizione; 

1.2    Per società, certificato della cancelleria del Tribunale competente – sezione società 
commerciali – dal quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento, 
cessazione di attività e non abbia presentato domanda di concordato; 

1.3    Per le imprese individuali e per le società di qualsiasi tipo, certificato della cancelleria del 
Tribunale competente – sezione fallimentare – dal quale risulti che nei confronti della 
società e dell’impresa individuale non sia in corso una procedura di cui al precedente punto 
1.2) e che non è intervenuta dichiarazione di fallimento, né sussiste concordato preventivo; 

1.4    Certificato generale del Casellario Giudiziale, relativo al titolare e a tutti i direttori tecnici, 
se diversi dal titolare, in caso di imprese individuali. In caso di società commerciali, 
cooperative deve essere prodotto: 
1.4.1       per tutti i direttori tecnici; 
1.4.2       per tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 
1.4.3       per tutti i componenti la società, nel caso di società in nome collettivo; 
1.4.4       per tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di società di 

qualunque altro tipo. 
1.5    Certificazione di cui all’art. 10 sexies della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 

modifiche ed integrazioni. Quest’ultima certificazione deve essere prodotta da tutti gli 
interessati previsti dai commi 1.4.1), 1.4.2), 1.4.3) e 1.4.4). 

Le istanze potranno essere consegnate all’ufficio protocollo dell’Ente o inviate a mezzo di 
raccomandata postale, ai fini del rispetto del termine di presentazione farà fede la data di 
acquisizione al protocollo dell’Ente Comune sia  per le istanze presentate direttamente all’ufficio 
protocollo dell’Ente che per quelle inviate a mezzo posta.  

L’impresa è tenuta ad indicare nell’istanza di iscrizione all’Albo l’elenco nel quale intende 
essere iscritta. 

Una stessa impresa può chiedere di essere iscritta in più di un elenco. 
Le domande di prima iscrizione e quelle successive saranno esaminate ed esitate dal 

Funzionario dell’ Area Lavori Pubblici. 
Verrà escluso dall’Albo, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale: 
- per mancanza dei requisiti dichiarati a seguito di accertamenti; 
- per mancata presentazione del DURC; 
- per grave inadempienza contrattuale; 
- per mancata presentazione delle offerte per tre inviti. 
L’iscrizione all’albo delle imprese richiedenti, in possesso dei prescritti requisiti che hanno fatto 

pervenire istanza nei modi e nei tempi previsti dal presente bando, sarà disposta con apposito 
provvedimento del funzionario dell’area, che sarà pubblicato all’albo pretorio per 30 giorni. 

Eventuali osservazioni al predetto albo potranno essere prodotte entro tale termine e su di esse si 
pronuncerà il predetto funzionario. 

Nel caso che gli operatori sono in numero insufficiente il RUP è autorizzato a contattare 
ulteriori operatori non inseriti nell’Albo. 

Lo schema dell’istanza d’iscrizione all’albo e l’elenco delle categorie può essere ritirato presso 
l’Ufficio Tecnico Comunale – Settore OO.PP. sito nella sede Municipale in Piazza Giovanni Paolo 
II – Giffoni Sei Casali (SA). 

Il presente bando è disponibile presso l’Ufficio Lavori Pubblici e sul sito internet  
“www.comune.giffoniseicasali.sa.it/bandi”.  

 Giffoni Sei Casali, 11.02.2008  
  

IL RESPONSABILE LL.PP. 
Ing. Sergio Brancaccio  



ISTANZA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO IMPRESE DI FIDUCIA 
 

 
Spett.le COMUNE DI GIFFONI SEI CASALI 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI           
Piazza Giovanni Paolo II 
84090 – Giffoni Sei Casali (SA) 

 

FORMAZIONE ALBO DELLE IMPRESE DI FIDUCIA 

PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI MEDIANTE 

COTTIMO – APPALTO 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

nato a __________________________________________________________________________ 

il ____/___/____, residente a ______________________________________________________ 

in Via __________________________________________________________________________ 

nella qualità di __________________ dell’Impresa ______________________________________ 

con sede in _______________________ Via ___________________________________________ 

Tel. ______/___________ Fax _________/____________ 

C.A.P. _________________ P.IVA _________________________________ 

N.ro iscrizione I.N.P.S. _____________I.N.A.I.L. _____________ CASSA EDILE_____________ 

CHIEDE 
l’iscrizione dell’impresa rappresentata nell’Albo delle Imprese di fiducia dell’Ente per l’affidamento 
dei lavori da effettuare ai sensi del “Regolamento Comunale” approvato con delibera di C.C. n. 43 
del 27/11/2006 nei casi e nei limiti di importo previsti dal medesimo regolamento e dalla 
legislazione vigente in materia e comunque fino all’importo massimo di €. 50.000,00 
(cinquantamila) escluso IVA e con i criteri e le modalità previste dal “Regolamento di 
qualificazione” per le categorie di lavori, ai sensi del D.P.R. 34/2000, sotto indicate 

       n. 1 – lavori in terra; 
       n. 2 – demolizione di opere; 
       n. 3 – verde e arredo urbano; 
       n. 4 – opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 
       n. 5 – opere di ingegneria naturalistica; 
       n. 6 – lavori fluviali, lavori di dragaggio, lavori di sistemazione idraulica e di bonifica; 
       n. 7 – pulizia di acque fluviali; 
       n. 8 – scavi archeologici; 
       n. 9 – restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali; 
       n. 10 – lavori edili; 
       n. 11 – impianti idrico-sanitari; 
       n. 12 – impianti termici e di condizionamento; 
       n. 13 – impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici; 



       n. 14 – impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati; 
       n. 15 – impianti elettromeccanici trasportatori; 
       n. 16 – impianti pneumatici e antintrusione; 
       n. 17 – coperture speciali; 
       n. 18 – opere d’arte nel sottosuolo; 
       n. 19 – attività imprenditoriale per rilevamenti topografici speciali e indagini geognostiche; 
       n. 20 – lavori stradali; 
       n. 21 – impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico; 
       n. 22 – segnaletica stradale non luminosa verticale, orizzontale e complementare; 
       n. 23 – barriere e protezioni stradali; 
       n. 24 – sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità; 
       n. 25 – opere strutturali speciali; 
       n. 26 – apparecchiature strutturali speciali; 
       n. 27 – acquedotti, fognature, gasdotti, opere di irrigazione, opere di potabilizzazione, captazione e di evacuazione 

delle acque; 
       n. 28 – impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente 

alternata e continua, impianti di pubblica illuminazione; 
  
A tal fine dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000 (barrare la casella che interessa) 
  

       che l’impresa è in possesso di attestazione S.O.A. - categoria _______ - classifica __________; 
       che l’impresa è iscritta da almeno due anni nell’Albo separato delle imprese artigiane; 
       che la società cooperativa è iscritta da almeno due anni al registro prefettizio, sezione 

produzione e lavoro; 
       che l’importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio precedente la presente 

dichiarazione è pari a €. ___________,___ 
  

ELENCO ALLEGATI ALL’ISTANZA 
  

       Fotocopia carta d’identità; 
       Copia autentica dell’attestazione S.O.A. (se in possesso); 
       Certificato della C.C.I.A.A. non anteriore a sei mesi da dove risulti l’iscrizione da almeno due anni nell’albo 

separato delle imprese artigiane (se impresa artigiana); 
       Certificato di iscrizione al Registro Prefettizio da dove risulti l’iscrizione da almeno due anni alla sezione 

produzione e lavoro (se cooperativa); 
       Copia delle dichiarazioni IVA, o altro documento idoneo a dimostrazione l’ammontare dei lavori eseguiti 

direttamente nel quinquennio antecedente l’autocertificazione (per le imprese che non rientrano nei casi 
precedenti); 
inoltre dovrà essere prodotto:  
a)       per tutte le imprese, certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura 

contenente l’indicazione dell’attività specifica della ditta; 
b)       per le società, certificato di iscrizione al registro delle imprese dal quale risulti che la società non si trova in 

stato di liquidazione, fallimento, cessazione di attività e non abbia presentato domanda di concordato; 
c)       per le imprese individuali e per le società di qualsiasi tipo, certificato della cancelleria del tribunale 

competente – sezione fallimentare, dal quale risulti che nei confronti della società o dell’impresa individuale 
non sia in corso una procedura di cui al precedente punto b) e che non è intervenuta dichiarazione di 
fallimento, né sussiste concordato preventivo; 

d)       certificato generale del casellario giudiziario e certificato dei carichi pendenti, relativo al titolare e a tutti i 
direttori tecnici, se diversi dal titolare, in caso di imprese individuali. In caso di società commerciali, 
cooperative e loro consorzi, tale certificato deve essere prodotto: 
-    per tutti i direttori tecnici; 
-    per tutti i soci accomandatari, nel caso di cecità in accomandita semplice; 
-    per tutti i componenti la società, nel caso di società in nome collettivo; 
-    per tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di società di qualunque altro tipo; 

e)       per tutte le imprese il certificato della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura deve 
contenere la dicitura antimafia ai fini dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575. 

  
Giffoni Sei Casali, lì __________________ 

FIRMA 


